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Il discorso di G.C. Pajetta al convegno su Guido Miglio!) 

~ RINSALDARE L'UNITÀ 
FRA I LAVORATORI 

CATTOLICI E MARXISTI 
Sanfedismo e anticlericalismo ostacoli all 'unità delle 
masse lavoratrici - La questione del « referendum » 

Dal noitro corrispondente 
CREMONA 18 

Parlando Ieri a Castelleone 
(Cremona) dove ha concluso 
Il convegno au «Comunisti 
socialisti e cattolici nel pri 
mo dopoguerra 1 esperienza 
unitaria di Guido Mlglioll » 
irganizzato dal PCI di Cre 
mona e Crema il compagno 
Gian Carlo Pajetta si e fra 
1 altro HofTermnto sul « sen 
i o » dell Incontro fra Mlglioll 
ii i c o m m u t i II movimento 
nparaio di sinistra Non è per 

Al Senato 
i presidenti 

delle Regioni sui 
decreti delegati 
I prr klenti dello giunte e 

delle assemblee delle Regioni 
n statuto ordinano sai anno 
incoltati dalia commissione par 
lamentale per le questioni re 
(Stonali riti corso di una udien 
7n conoscitiva the si svolgerà 
oRBl p domani al Senato Terna 
doli udienza conoscitiva le os 
nervazioni di carattere genera 
le che te Regioni hanno formu 
lato sul primi sei schemi di 
decreto delegato per > traife 
pimento delle funzioni e nmini 
strative nelle materie previste 
dallart 117 della Costituzione 

Su ciascuno schema di de 
eroto nin le Regioni sia la com 
missioni pm lamentare de\ ono 
esprimere fi loro parere 1 e 
Regioni hanno ultimato la for 
rntilHKinnp delk loro osservazio­
ni su tutti gli schemi 

Dopo «ver ascoltato i presi 
denti delle giunte e dei consi 
fili rogiouah la commissione 
(ornerà A riunirsi il 21 e il 22 
ottobre per concludere 1 esame 
desi! seticmi di trasporlo re 
Rionali del turismo e dell in­
dustria alberghiera 

Torna a Roma 
Fonia Davis 

Torna a Roma da Bruxelles 
Fama Da\ 11 per partecipare 
alla presentazione d l volume 
« I Fruttili di Solidad> edito 
da Einaudi che avrà luogo 
nella libi eria Paesi Nuovi 
piazza Mnntecitouo 59 60 do 
mani alle ore 19 

furio Colombo Roberto 
G (ammanto e Carlo Mazzarel 
la pi esenteranno il volume e 
Pania Davis porterà una te 
stimonmn?» diretta su Angela 
Da\H 

caso — ha detto Pajetta — 
che questo convegno di Ca 
s te l lone sia stato organizzato 
dal comunisti nel quadro ce 
lebratlvo del 50 del partito 
quell'Bincontro)) Infatti non 
fu [Incontro «di un uomo» 
)] personale accostarsi di Mi 
giioll al movimento operaio 
di ispirazione marxista bensì 
il frutto del maturare di una 
esperienza politica e ideale 
che ha coinvolto nella storta 
del nostro Paese grandi mas 
se popolari di un lungo e 
travagliato processo non an 
cor» concluso irto a tutt oggi 
di difficoltà e di Incompren 
sioni spesso strumentali prò 
votate da chi ha paura che 
un processo unitario di cosi 
vasta portata nella storia na 
zlonale metta In discussione 
la subordinazione di prandi 
masse alle classi dominanti e 
il privilegio di cui queste go 
dono 

Nella storia dei comunisti 
— ha poi ricordato Pajetta — 
uno del momenti certamente 
più significativi è stato quello 
dell individuazione — secondo 
1 insegnamento dì Gramsci — 
del problema religioso come 
intimamente legato a quello 
del contadini che non di lot 
ta per l'emano! par Ione delle 
masse contadine « dal preglu 
dizl » si dovesse parlare ben 
si di lotta per l'emancipazio­
ne «sociale» di queste In 
una politica certo di confron 
to e di rispetto della recipro 
ca autonomia ma Insieme di 
profonda unita 

Al Congresso di Livorno 
Quando Terracini portò la vo­
ce della sinistra socialista 
che di H a ooco sarebbe di 
ventata Partito comunista — 
ha ricordato Paletta - fra 1 
problemi cardine del movi 
mento operalo pose quello 
dell alleanza con 1 contad'ni 
quanta cecità In chi allo 
ra lo Interrompeva al grido 
di « pipi, pipi » come ac 
cusa al comunisti di volersi 
« compromettere » con 1 popò 
lari del PPI 

TI problema contadino ha 
detto Pajetta che fu tanto 
presente nella mente e nella 
azione di Guido Miglio», quel 
10 di legare le grandi masse 
delle campagne tradizione! 
mente condizionate dall'tnse 
(Riamente cattolico a una po­
litica di rinnovamento econo 
mloo e sociale delle «ampa 
gne stesse e della società in 
tara fu infatti già allora In 
divlduato comB auestlone es 
sensale Irrinunciabile per 11 
movimento operalo per la si 
nlstra E ancora oggi quale 
spazio avrebbe una politica 
di sinistra che non trovasse 
11 consenso contadino9 Come 
sfuggirebbe una sinistra oat 
tollca al velleitarismo ali In 
tolte ttualismo astratto se di 
monticasse 1 contadini che so­
no la baie popolare di ogni 
movimento cattolico? Se la 
sciasse i contadini alla subor 
dinazlone ai «patron! cleri 
cali » e ai padroni paternali 
sticl ed esosi ' 

La sinistra oatloliia di MI 
glloli seppe ei rare questo 
seppe essere organicamente 
collegata alle masse contadi 
ne nell'indicazione dell unita 
con la sinistra marxista 

Proprio n riferimento al 
I insegnamento d Mfgholi 11 
compagno Gian Carlo Pajetta 
concludendo 11 suo intervento 
ha ricordato 1 gravi rischi cui 
si va Incontro nel nostro Pae 
se a causa dell azione dt ben 
individuate forze politiche e 
sociali che a? tano la band e 
ra della divisione Ideologica 
fra le masse fri cattolici e 
movimento socialista e oomu 
nlsta per provocare una sor 
ta di guerra religiosa che vor 
rebbe spezzare tutto il frut 
tuoso lavoro unitario svolto 
In questi anni alla ricerca di 
legami saldi e positivi fra le 
masse di ispirazione cattoll 
ca e quelle di ispirazione mar 
xlsta 

Le gravi lacerazioni che sul 
problema del divorzio e del re 
ferendum si tenta di produrre 
nel Paesp vogliono essere stru 
mento di controffensiva antl 
popolare antlcontadìna e an 
tioperala in un momento in 
cui pur fra le molte dlfflrni 
tà e nel permanere purtrop 
pò di alcuni moment] di In 
comprensione si va sempre 
pfù sviluppando un movimen 
to unitario di massa e popò 
lare per 1 emanclpazfone delle 
classi lavoratrici nella lotta 
per riforme che modifichino 
nel profondo i rapporti socia 
II e politici nel nostro Paese 

La lotta contro queste forze 
— ha detto ancora Paletta — 
va fatta ottenendo il consenso 
e la narteci nazione del più va 
sto movimento unitario che 
raccolga anche vasti strati 
cattolici di quel cattolici che 
si riconoscono nella nostra 
prosoettlva rtformatrlce e de 
mocratica con questi vanno 
trovati punti di Incontro In 
un franco e libero confronto 
Non bisogna cioè indulgere 
quasi per contrapporsi a cer 
to clericalismo fazioso e san 
fedista a posizioni d! antlcle 
rlcalismo vieto e generico co­
si si può solo correre 11 ri 
schio di dimenticare la so 
stanza vera del problema 
dello scontro In atto che non 
è di «guerra di religione» 
ma dt un momento che pò 
trebbe anche diventare fra 1 
più acuti dello scontro di 

Prima di Pajetta avevano 
portato comunicazioni al con 
vegno (oltre ni compagni Pie 
rantozzi e Barclelll al dott 
Franco Leonorl a don Sede-
Beh! e don Vivarelli di cui ab­
biamo riferito Ieri) Il compa­
gno Atszonl della segreterìa del 
PCI cremonese (sul comunisti 
cremonesi e 1 rapporti con 
Mlglioll e le fflfBrhe bianche « 
fra il '21 e 11 241 e Merendi 

del MPL di Cesena che ha 
portato testimonianze sul rap 
porti fra M1? n l e Grleco 

Diego Landi 

Censimento in alto mare a Roma 
I l censimento a Roma ha avuto ut avvio stentato per una 

serie di Intralci burocratici e per la cattiva organizzazione del 
lavoro degli impiegati assunti temporaneamente dal Comune SI 
teme che l' indagine, per queste difficolta non possa essere portata 
a termine entro il periodo previsto 

Contro questi intralci e contro il tipo di contratto fatto loro 
f i r m a r e hanno protestato lori a Roma, nei quart iere 5>n Lorenzo, 
gli impiegati temporaneamente assunti per il censimento In par 
ti colar* durante (a protesta è stato sottolineato che dal salario 
lordo di lire 3000 giornaliere II Comune detrae una cospicua somma 
per l'assistenza mutualistica M a di questa assistenza I r i levatori 
non potranno ma i usufruire perché privi del libretto di lavoro 

N E L L A F O T O ' i r i levatori del Comune durante la protesta di ieri 
In Via degli Etruschi 

Incostituzionale ordinanza della questura 

Vietato a Novara 
il volantinaggio 

vicino alle scuole 
Immediata reazione al grave ed ingiustifi­
cato provvedimento da parte del PCI 

NOVARA 18 
Una grave Iniziativa che co 

stltuisce un inammissibile at 
tentato alle liberta sancite 
dalla Costituzione è stata 
presa dalla questura di No 
vara il questore ha infatti 
emanato un ordinanza con la 
quale vieta per motivi di or 
dine pubblico la diffusione 
di volantini e di altro mate 
rialo dì propaganda In prossl 
mità delle scuole imponendo 
una Borta di zona dt rispetto 
di un centinaio di metri 

II prov\ed)mento è già sta 
to imposto oggi ad un gruppo 
di giovani comunisti della 
PGCI novarese che si erano 
portati davanti a diversi isti 
tuti cittadini per distribuire 
un volantino che commenta­
va 11 recente episodio in cui si 
è trovato coinvolto nel pressi 
dell Istituto magistrale un 
esponente di un gruppo extra 
parlamentare e la provocato 
ria comparsa dinanzi alle 
scuole di gruppetti missini 

Sulla legge-delega per la riforma 

Codice di procedura penale: 
nuovo dibattito alla Camera 

Un voto della DC e delle destre al Senato aveva introdotto una serie di peg­
gioramenti • Il compagno Guidi sollecita un adeguamento alla Costituzione 

Sono anni che si parla di 
riforma del codice di proce 
dura penale per adeguarlo 
al dettato costituzionale, ma 
la mèta appare ancora lon 
tana La responsabilità di ta 
le ritardo risale alla DC la 
quale — mutando continua 
mente posizioni e alleanze — 
costringe la legge (che dele­
ga 11 governo ad attuare la 
riforma entro due anni dalla 

Sntrata In vigore del provye-
Imento) a rimbalzare dalla 

Camera al Senato e viceversa. 
* E' toccato cosi Ieri alla Ca 
mera di riprendere In esame 
la legge che aveva già appro­
vato nel 1069 con una mag 
gioranza di centro sinistra, 
ma che è stata lanno scorso 
peggiorata dalla DC e dalle 
destre missina e liberale al 
Senato La stessa maggiorar! 
za governativa della Camera 
ritiene inammissibili molte di 
quelle modifiche peggiorati 
ve, delle quali il relatore d e 
Vallante propone la soppres 
sione pertanto la legge dele­
ga, dopo 1 attuale esame a 
Montecitorio tornerà a Pa­
lazzo Madama e se la mag 

La parabola dell'ex-amministratore delegato della Montedison 

Valerio dall'alta finanza 
alla ribalta della cronaca nera 

u Nata a Varese nel 1904 
ontiò alla Edison appena 
otto giorni dopo essersi 
laureato in Ingegneria Fu 
nel primi tempi un « Im 
piegatuccio i — come egli 
stessa ricorda — del set­
tore tecnico dal quale pas 
ab rapidamente a quello 
amministrativo finanziarlo 
« a lui più congeniale» 
Il giovane ingegnere In 
fatti si era rivelato un ei 
fidente organizzatore e un 
la\ oratore infaticabile Ar 
rivava alla Edison olle 8 30 
in punto consumava poi 
in ufficio una rapida cola 
alone e liprendeva a lavo 
rare fino a tarda sera 

A raccontarla cosi la 
irta di questo dirigente in 
dustilale sembra talmente 
esemplare da apparire ir 
reale Eppure anche oggi 
che ha 01 anni e che può 
considerarsi uno degli uo 
mini più potenti d Italia, 
1 ing Valerio vive allo 
stesso ritmo dei primi tem 
p) saltando spesso I pasti 
e lavorando fin verso la 
mezzanotte In queste con 

dizioni non è possibile ave 
re una vita propria e ac 
quietarsi la popolarità che 
circonda altil personaggi 
anche meno importanti 
ma che il vedono tu 
giro 

Qur-ato il ritratto di Gior 
glo Valerio che alcuni anni 
fa RII dedicava un roto 
rnlc-u II ritratto del vero 

self made man > del vero 
capitano d industria e del 
vero finanziere ben diver 
so da un Virgili!to speri 
colato scalatore di società 
azionarle ohe fece epoca 
nei primi anni 60 antesl 
gnano dt.ll attuale Slndo 
na o dal debosciato Riva 

agnello tra I lupi > -
tome lo definì II suo cM 
Tensore costretto ali esl 
Ho di Beirut per quella 
faci onda del CVS 

Valerla è 1 uomo schivo 
che per decenni è stato al 
timone della Fdiaon la 
grande finanziarla elettri 
ca ine (ontava centinaia 

ci souetà loliegale e dopo 
l i naiionalizza?ione a 
quello della Montedison 
uscendone pensionato con 
1 a00 milioni di liquida 
zione E 1 uomo che — se 
condo 11 non dimenticato 
Frnesto Rossi — non a 
\ rebbe mal potuto In un 
sol giorno occupare tutte 
le poltrone degli innumere 
voli consigli di amministra 
l'ione in cui ricopriva ca 
riche impoi tanti e conser 
va tuttora (foiw per quei 
suo vizio di lavorare dalie 
8 30 in poli eminenti posti 
In non meno eminenti so 
cleta per azioni ora che 
ha 8? anni 

SI quest uomo sembra 
« talmente esemplare da 
apparire li reale secondo 
I immagine consegnataci 
da quel rotocalco se non 
sapessimo come funziona 
il sistema delle partecipa 

zlonl azionari* e quanto 
sia ristretta la consorteria 
del grande capitale finan 
ziario sempre pronta ad 
espellere dal suo seno le 
« bestie nere » che di tanto 
In tanto appaiono nel suo 
firmamento per Intender 
ci 1 Virglllito o i Slndona 
a parte la comprensione 
filiale per I Riva Valerio 
fa parte della consorter'a 
dì quegli uomini tutti dì 
un pezzo la cui vita mon 
dana è nulla il lavoro tut 
to Una vita Freddamente 
dedicata al lavoro e al be 
nessere altrui 

Solo che quel biografo 
faceva torto a Valerio in 
fatto di popolarità perché 
« in giro qualche volta ei 
è visto i 

Noi Io ricordiamo « In 
giro » quando 1 onesto Va 
lerlo querelò un tal Bue 
ciante il quale aveva espo 
sto un manifesto sui muri 
di Milano in cui Valerio 
veniva rafflfnirato sul 
1 esemplo delle immagini 
dì Scalarlnl uome un pe 
seecane Valeiio se ne of 
fese e pertanto citò li Bue 
ciante il quale soccom 
bente di fronte agli avvo 
catl di Valerlo perse la 
causa 

Ma ci fu inche la ri 
vincita 01 Bucciante Era 
quella 1 epoca del contato 
ri ladri quando cioè tut 
ta Milano scoperse — gra 
zie a una Intensa campa 
gna dell Unità — che i 
contatori della società di 
Valerio la Edison Gas ru 
bavano qualche metro cu 
bo di gas in più del do 
vuto Anche il signor Bue 
ciante scoperse che II suo 
contatore er i un contato 
re ladro e q ierelò a sua 
volta Valerio 

Ali epoca del contatori 
ladri Valerlo fu veduto 
spesso in Eira in aule 
di tribunale o a conie 
ronze col s io allei euo 
Vittorio Dr liiasi a difen 
dei e 1 contatori ladri 

L apogeo dt 1 pow re Va 

l e r i o lo assaggiò dopo a 
fusione della Montecatini 
nella Edison diventata 
anch essa specialmente 
dopo la nazionalizzazione, 
una grande Industria pe 
trolchimica, quando con 
1 aluto di uno dei consi 
glieri delegati della Mon 
tecatinì nonché delfino di 
Faina Giorgio Macerata 
riuscì ad estromettere dal 
supercolosso petrolchimi 
co colui che per anni ave 
va guidato la Montecatl 
ni il conte Carlo Fama 
appunto I uomo a cui In 
un ritratto non dimenti 
cato Time dedicò una TJ 
pprtlna definendolo « or n 
cipe del finanzieri talla 
n i» 

I] « principe » Faina do 
vette cedere il trono n* 
sia la presidenza Montf 
dison proprio a quell uo 
mo schivo senza titoM 
fuorché quelli azionari 
ex impiegarcelo privo di 
una vita propria solita­
rio ma onnipresente rei 
suo studio milanese di Po 
ro Bonaparte .lede della 
Edison prima della na?io 
nalizzazione Cer'o allora 
si parlò di Valerlo SI r i ­
contò di retroscena rti 
« colpi bassi » d! » ponghi 
ra di palazzo» tanto quan 
to si pirla oggi dì Basto 
gì Sindona TorchUn 
Cefis eccete i Cosi COTI? 
si parlò pili tiTji di u 
come del « pensto iato mi 
llardario» della iua « bui 
nuscltai dalla Montedisoi 

Ma oggi ecco la penne' 
lata nuova sul « r i t r i t o 
dell imprenditore mod^l 
10 » l uomo che per de 
cenni è sta o al vertlc-
dell alta r im iv i che in 
deciso talvn *a d»l de-, 
no di migliaia di uomini 
11 dirigente nrlj f ia le s 

Indiziato di eato wr um 
truffa costa A a 1 emrio p u 
di 4 miliardi L ippren-ì 
tore mod"l o e diventa o 
anche un » w m ^ h del 
la cronari n j r i 

Romolo Galimberti 

gioranza del Senato l'appro 
vera senza modificarla, do 
vranno poi passare altri due 
anni per 1 attuazione della ri 
forma 

L'esempio più tipico di tale 
«peggioramento» è dato dal 
la cosiddetta « assoluzione per 
insufficienza di prove» Abo 
llta alla Camera essa è stata 
ripristinata al Senato con un 
emendamento votato da DC, 
MSI e PLI, contro il parere 
dell allora ministro della giù 
stlzla il repubblicano Reale. 
e del socialisti, oltre chedel la 
opposizione di sinistra. E og 
gì giustamente, il relatore 
di maggioranza alla Camera 
ne propone la soppressione 
dato che « l'assoluzione per 
Insufficienza di prove — so 
no sue parole — non e com 
patibile con il processo ac 
ousatorlo nel quale 1 accusa 
se non è pienamente provata 
deve cadere» 

Altri punti della riforma 
riguardano 

1) la durata della carce 
razione pi eventi va che non 
può superare 1 1B mesi per 
il primo grado di giudizio e 
I quattro anni per tutti 1 
gradi complessivamente cioè 
fino alla sentenza della Cor 
te di Cassazione II compa­
gno Guidi intervenuto Ieri 
nella discussione ha rilevato 
che pur ponendosi cosi un 
limite tuttavia i termini re 
stano estremamente lunghi 

2) il P M dovrebbe di 
ventare semplice organo del 
la accusa come uno del ter 
mini del procedimento, cui si 
contrappone la difesa Solo il 
giudice pertanto e non più 
il P M può disporre il rinvio 
a giudizio e prescrivere mi 
sure di coercizione penale, 

3) la polizia giudiziaria do 
vrà riferire immediatamente 
al P M le notizie del reato e 
porre a stia disposizione le 
persone fermate o arrestate 
II P M avrà 1 obbligo di libe 
rare immediatamente coloro 
che sono stati fermati o arre 
stati fuori dei casi previsti 
dalla legge, e di notificare al 
1 imputato e alla persona of 
fesa 1 avviso di procedimen 
to con 1 indicazione della im 
putazione 

4) dovrebbe essere assicu 
rata In ogni grado del giù 
dizio la completa parità tra 
accusa e difesa 

Alcune di queste norme (du 
rata della custodia preventiva 
parità dell accusa e della dlfe 
sa potere de) giudice) sono 
già in vigore sulla base di 
provvedimenti legislativi adot­
tati in seguito a sentenze del 

Sospeso 
Io sciopero 

dei parastatali 
E stato sospeso lo sciopero 

dei parastatali degli enti non 
previdenziali pi eannunciato 
per domani 20 Io hanno 
deciso le tederazloni della ca 
tegona della CGIL CISL e 
UIL a seguito della convoca 
zione della riunione con gli 
esponenti sindacali che il mi 
nistro del Tesoro on Ferrari 
Aggradi ha fissato per le 12 
di domani stesso 

I sindacati si riservano di 
valutare l esito del) incontro e 
di confermare o revocare la 
protesta a seguito delle ri 
sposte che il go\erno fornirà 
alle richieste della categoria 
Queste riguardano 1 appi in» 
zione dei punti 8 e 9 deli ac 
cordo raggiunto tra governo 
e sindacati il 2B maggio del 
7(1 punti che pteiedono al 
cuni benefici per I passaggi 
cii qualifica sia per la car 
riera direttiva sia per quelle 
non d rettlve per l d pendenti 
dei cosiddetti enti non alli 
neati ONMI CRI ICC ENAL 
e Ena otto Gioventù Italiana 
EUR ecc ) 

la Corte Costituzionale 
Il compagno Guidi ha de 

nunclato la limitatezza e 1 am 
blguita della legge delega per 
cui il gruppo comunista vote 
rà contro il provvedimento 
Esso tuttavia sosterrà col vo 
to la cancellazione delle mo 
dlflche peggiorative apportate 
dalla DC al Senato e inoltre 
presenterà propri emendamen 
ti Essi propongono 1) la con 
centrazlone di tutte le fasi 
dell istruttoria nelle mani del 
giudice per raccertamento de­
gli elementi di base per il rln 
vlo o meno dell indiziato a 
giudizio (ciò porterebbe a eli 
minare le fasi istruttorie del 
la polizia giudiziaria e del 
pubblico ministero dando ga 
ranzfe dt libertà celerità 
immediatezza e oralità dal 
1 Istruttoria al dibattimento) 
2) il passaggio delle Indagini 
preliminari dal P M al giudi 
ce, 3) soppressione del segre 
to di Stato 

Ma Guidi ha sottolineato che 
preliminare a una riforma del 
la procedura penale è quel 
la dell ordinamento gludlzia 
rio in questo senso 11 grup 
pò comunista presenterà un 
ordine del giorno per impe 
gnare 11 governo Critiche al 
Hnadeguatezza della legge de 
lega sono state mosse anche 
dal compagno Granzotto del 
PSIUP II missino Menicacci 
si è detto invece favorevole 
alle modifiche apportate al 
Senato Su questa posizione 
pur accettando alcune propo 
ste di decisione del relatore 
di maggioranza si sono atte 
stati anche 1 liberali Biondi 
e Camba 

Lex ministro Reale (PRI) 
e il socialista Vassalli si so l l i m M i U J U „ U r t M1UU1W 
no Invece pronunciati per 11 duiamento scolastico 
ritorno al primitivo testo del 
la Camera 

a. pi. 

del sedicente « Fronte della 
gioventù » La disposizione 
poliziesca ha suscitato la im 
mediata protesta della Fede 
razione comunista novarese 

I] provvedimento si fa ri 
levare costituisce una Inac 
cettabile limitazione dei di 
ritti costitu7lonall Esso non 
si giustifica neppure con 
1 episodio che lo avrebbe ispl 
rato essendosi trattato ol 
tretutto di un fatto margina­
le alla dimostrazione di ma 
turìtà politica e di senso di 
responsabllitfi dimostrata dal 
la massa degli studenti nova 
resi che senza dar luogo a 
Incidenti di sorta avevano sa­
puto isolare e respingere la 
provocazione fascista con il 
semplice rifiuto della stolta 
propaeanda missina 

Una misura quindi che non 
tro a alcuna giustificazione e 
appare pretestuosa forse di 
retta a nascondere il disegno 
reazionario dì tenere lontana 
la politica dalle scuole In se 
rata a Novara si è riunito 11 
comitato provinciale unitario 
antifascista 

Anche a Reggio Emilia 

Il MSI 
preannuncia 
provocazioni 
nelle scuole 

Lettera al presidi che chiede 
« col laboratone » in vi»t« di 
Imminenti azioni (quadrat iche 

Dal nostro corri» ponderi te 
REGGIO EMILIA 18 

Una gravissima provocazio­
ne missina è stata denunciata 
dagli organismi democratici 
della città si tratta di una 
lettera che 11 MSI ha inviato 
al presidi degli istituti scola­
stici cittadini (e ciò è avve­
nuto — come è noto — anche 
In altre località per esemplo 
a Bari e a Prato) in cui si 
preannuncia 1 Intervento di 
squadracce nere contro gli 
studenti e gli insegnanti de­
mocratici 

La lettera afferma testual 
mente che 1 neofascisti sono 
pronti a « reagire m ogni 
modo » ali azione del movi 
mento studentesco impegnan 
do gli Insegnanti ed ì giovani 
missini <i che già operano al 
1 interno ed ali esterno delle 
scuole italiane » ad « imbocca­
re la strada del coraggio a t 
tivistico » 

La provocazione appare evi 
dente I neofascisti giungono 
al punto di invitare i presidi 
« a collaborare » 

Il preannuncio di atti cri 
minali (cosi in pratica la 
lettera deve essere fnterpre 
tata) è stato denunciato con 
forza dal movimento studente­
sco dei diversi istituti dalla 
Federazione del PCI e dalla 
amministrazione comunale 
del capoluogo Quest ultima 
In un proprio comunicato fa 
«appello a tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 
reggiane affinchè la vigilan 
za popolare e 1 azione di mas­
sa si rafforzino e sì estenda­
no a tutti l livelli della so 
cietà civile — dalla scuola al 
mondo del lavoro alle varie 
espressioni e articolazioni del 
la vita associativa — scorag 
giando e annientando sul na­
scere ogni tentativo di provo­
cazione autoritaria » e rfven 
dica la rapida attuazione di 
una profonda riforma dell'or 

do In spirito della Resistenza 
e della Costituzione JI 

r. s. 

l ' U n i t à / martedì 19 ettobr© !97ì 

LA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Mancano 28 milioni 
per raggiungere 

i tre miliardi 
Altre 26 Federazioni la settimana scorta 
hanno raggiunto o superato l'obiettivo 

Diamo l'elenco delle somme versate all'amminlitrailon» 
centrile alle or» I I di ubato 1» ottobre per la sottoscrizione 
della stampa comunista 

Fadtrazion! 

Modena 
Gorizia 
Imola 
Parma 
Bologna 
Peiaro 
FI ronza 
Verbanla 
Nuoro 
Isernla 
Calerla 
Reggio E 
Forlì 
Prato 
Tritile 
Latina 
Maltra 
ADita 
Crema 
Rlell 
Piacenza 
Teramo 
Viareggio 
Cagliari 
Cremona 
Varale 
Milano 
Mantova 
Verona 
Catanzaro 
Oristano 
Pavia 
Agrigento 
La Spazia 

somme 
varsate 

177 ISO 000 
11 7M 000 
2S 000 000 
40 050 000 

240 000 000 
35 000 000 

140 «M 000 
11 211 750 
S 340000 
1101750 

11 071500 
107 750 000 

51 500 000 
35 314 750 
10 271000 
12 240 000 
7 050 000 
6 120000 
7 620 000 
5 050 000 

10 16? 000 
15 135 000 
10 074 475 

9 515 600 
10121000 
» 450 000 

101000 000 
42 241000 
11010 000 
10 050000 
3 010000 

17 575 000 
11 527 000 
31 N I OSO 

Vicenza 11 S10150 
Campobasso 4 004 000 
Torino MOMMO 
Ravenna 71000000 
Slena OOOtOMO 
Ferrara 
Arezzo 
Perugia 
Savona 
Grosseto 
Palermo 

Catania 
Novara 
Salerno 
Como 
Trapani 
Lecce 
Mossine 
Reggio C 
Ragusa 
Siracusa 

60 000 000 
17 500 000 
30 000 000 
M O M M O 
11950 000 
17 OH 000 
15 ODI SOO 
11 97S DM 
16 SOO MO 
15 975 NO 
1 1 7 5 0 0 M 
11 N O M O 
9 97SM0 
9 975150 
9 5MM0 
9 OSO M0 
9 450 000 

Caltanisetta USO DM 
Crotone 
Fermo 
Avellino 
Ascoli P. 
Enna 
Cuneo 
Belluno 
Chicli 

1500 000 
«400 ooo 
7 950 000 
7 500 000 
7M0100 
6 750 M0 
6 000 000 
6 MONO 

C d'Orlando SOMMO 
Sassari 
Carbonio 
Lucca 
Avezzano 
Sondrio 
Tempio 
Vercelli 
Lecco 

6000 NO 
5 400 000 
3 97SM0 
3 6MM0 
1 300 000 
2 400 000 
9 121 000 
9 564 750 

"o 

147,7 
147 3 
120,5 
123,2 
121 
116,6 
1115 
111 
101 
105 3 
105 
104,0 
104 
103 9 
101 
102 
102 
102 
101,6 
101 
100,9 
100,9 
100,9 
100,! 
100 7 
100,6 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100 3 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100 
IM 
IM 
I M 
100 
100 
I M 
IM 
1M 
IM 
IM 
IM 
I M 
100 
IM 
100 
IM 
100 
100 
100 
100 
I M 
ira 
100 
100 
100 
100 
I M 
IM 
100 
100 
100 
I M 
100 
100 
IM 
90,2 
90,1 

Alessandria 
Terni 
Taranto 
Venezia 
Roma 
Potenza 
Traviso 
Froslnotte 
Napoli 
Bergamo 
Rovigo 
Pisa 
Pescara 
Livorno 
Rlmlnl 
Macerata 
Brescia 
Padova 
Massa C 
Brindisi 
Viterbo 

Pistoia 
Bari 
Udine 
Trento 

Biella 
Imperla 
Foggia 
Aquila 
Asti 

EMIGRATI 

37 044 M0 
19 551 MO 
13130 000 
19 IM M0 

115 711 5M 
13 014 ON 
11 UOMO 
11512 000 
47 510 NO 
m i o 000 
11 450 000 
54 3 M 000 
14 110 0 M 
55 174 115 
1117S MO 
9 9 7 1 0 M 

41 010 0 M 
21200 000 
111NM0 
111)0 OM 
11 Ito 000 
S999M0 

90 0ÌS SM 
32 «00 000 
12M0 0M 
11150 M0 
1500 OH 
4 500 000 

H 000 000 
10 M1150 
1SMSM0 
S 011 sto 
(557 000 
10M0M 
1 011 000 

Lussemburgo 
Fed PCI 1 32S 0M 
Germania Occ 
Fed PCI 1199 500 

Fed PCI 
Zurigo 
Fed PCI 

Fed PCI 
Vario 

Totale 2 

1SM0M 

4 000 000 

2 000 000 
! 117 310 

972 211 740 

CAMPAGNA 

91 
91 
97,1 
97 
9 M 
96,4 
9t,l 
96,1 
96 
91 
95,1 
95 1 
95,1 
95,1 
9 i 
95 
94,1 
94,1 
91,1 
91 
91 
91 
91,1 
90 
90 
90 
11,5 
•4 ,1 
•6,4 
•5 ,1 
•1,4 
• I l 
11 
'5,4 
66 7 

101 

104,1 

IMI 

100 

1IH1 

OEI TRE MILIARDI 

Graduatoria Regionale 

REGIONI 
EMILIA 
MARCHE 
FRIULI 

1171 
105,4 
101.7 

VAL D'AOSTA 102 
MOLISE 
TOSCAN/ 

101,1 
101,1 

SARDEGNA 100,1 
SICILIA 100 
LOMBARDIA 99 9 
UMBRIA 
LUCANI' 

99,1 
91,4 

PIEMONTE 91,1 
CAMPANIA 90 
VENETO 
LAZIO 
LIGURIA 

97 
96,7 
94 

ABRUZZO 921 
PUGLIA 90,1 
CALABRIA 901 
TRENTINO 11 S 

Due milioni e mezzo all'Unità 
degli emigrati in Belgio 

Grande successo dei festival nei centri 
operai dove lavorano i nostri emigrati 

BRUXEMES 18 
La Federazione comuni 

sta nel Belgio diretta dal 
compagno Poh ha raggiun 
to I obiettivo fissato di 2 
milioni e mezzo di lire nel 
la sottoscrizione per * I U 
nità» 

Ciò è stato ottenuto at 
traverso una sene di ma 
nifestazioni che hanno visto 
i nostri emigrati stringersi 
attorno al PCI e alia sua 
stampa 

Sono state organante fé 
ste dell Unità a Chatelet 

Cha pelle Sera ing La Lou 
\ìere Bruxelles Liegi e a 
Limbourg 

Alla manifestazione di be 
raing grande centro sid«5-
rurgico del circondano di 
Liegi dove ha parlalo il com 
pagno on Malfatti (la sera 
avanti Malfatti av*?\a par 
lato a Chatelet) hanno pre­
so la parola anche autore 
\ o!f compagni del Partito 
comunist'ì belga 

Durante le manifestazio­
ni sono stali trattati fra 
1 altro f problemi dell emi 
trazione nel Belgio 

L'ATAN ricorre alla Magistratura per le auto in sosta 

Napoli: autisti indisciplinati risarciranno 

i danni per g l i intralci ai mezzi pubblici 
Inviate finora un centinaio di citazioni - Si rifiutano di prendere servizio 

i conducenti dei filobus ch e collegano 1 % terrazza panoramica di S. Martino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 18 

L Azienda tranviaria napo­
letana ha dichiarato una giù 
sta guerra agli automobilisti 
indisciplinati che in questa 
città sono la stragrande man 
gioranza ha deciso di citar 
li per 1 danni che essi prò 
vocano quando lasciate le 
auto in sosta impediscono 
ai mezzi pubblici di procede 
re o di far manovra ai ca 
pohnea I danni sono cai 

colati in base ali importo che 
• ATAN avrebbe incassato con 
le L.orse che invece vanno 
perdute Casi del genere se 
ne verificano a diecine ogni 
giorno nella citta ma fino 
ra [ ATAN ha mandato solo 
una settantina di lettere e un 
centinaio di citazioni L uiti 
ma spedizione di una \enti 
na di lettere con l invito a 
presentarsi in direzione a li 
quidare il danno è stata man 
data alcuni p o m i fa per un 
episodio avvenuto in via Car 
lo De Marco dove tutti gli 
autobus di una linea che coi 
lega la 7ona — edificatlssi 
ma sotto la collina di Capodi 

monte — con la piazza del 
Plebiscito sano rimasti bloc 
cati uno dopo 1 altro quando, 
avendo raggiunto il capolinea 
non hanno potuto fare marcia 
indietro e manovra per inver 
tire la direzione 

Ali ATAN i funzionari Frarl 
e Santamaria ci hanno spie 
gato che 1 azienda intende con 
tmuare su questa strada visto 
che talvolta è assolutamente 
impossibile ottenere un (n 
tervento risolutore da parte 
del vigili urbani con carro 
gru o da parte della polizia 
Si verificano m tutta la città 
episodi che hanno dell mere 
dibile ma che sono la di 
retta conseguenza dei! assur 
da invasione di automi bili 
sulle sedi stradali Per esem 
pio gli auiistl dei filobus che 
collegano la terrazza panora 
mica eli San Martino hanno 
deciso di n n andar più a quel 
capolinea nove nel 90^ dei 

T u t t i I deputa t i comuni 
stl sono tenuti a d essere 
present i a l la seduta pome 
r ld iana di oggi 

casi Bi ritrovano con un fi [ 
lobus che non può fare al 
cuna manovra e che resta 
11 bloccato per giornate In 
tere Altro caso in cui 1 ATAN 
affida al suo ufficio legale 
l incarico di ricorrere alla 
Magistratura per ottenere il 
rimborso dei danni è quel 
lo In cui si verificano inci 
denti A Napoli di solito 
quando due auto si urtano 
e riportano danni anche lievis 
slmi alle carrozzerie i prò 
prietan invece di metteisi da 
un lato per discutere lascia 
no 1 mezzi cosi come stanno 
e vanno a chiamare la poli 
zia o i vigili urbani Pas 
sano le ore ed a volte que 
sto avviene sotto una galle 
ria o addirittura su una se 
de tranviaria con la conse 
guenza che decine di mezzi 
pubblici vengono sistematica 
mente bloccati 

In casi del genere e tn 
quelli di sosta indisciplina 
ta autisti e fattorini rileva 
no il numero di targa e 11 pas 
sano ad un apposito ufficio 
con un breve ì apporto sul t 
1 accaduto Si fa un calcolo 
dei danni e la pi ima lettera 

invito, poi se i responsabili 
non si presentano, arriva la oi 
tazìone Finora quando la 
somma richiesta non ha supe­
rato le 10 o 20 mila lire gli 
automobilisti hanno di solito 
pagato Ma sono In coiso ama 
ni giudiziarie per il rimborto 
di somme ohe vanno dalle 
70 alle 100 mila lire ed oltre 

Vista la situaatone delia 
città — e soprattutto ti fé 
nomeno diffusissimo della 
sosta indiscriminata — r p 
solo da augurarsi che i ATAN 
rlesia a potenalare e ad esten 
dere questa sua battaglia con 
tro gli automobilisti 1 darmi 
che essi apportano — non so 
lo aostando ma anche utitis 
zando ti mezzo privato quan 
do 6 più conveniente ed uti 
le il mezao pubblico — non 
sono soltanto quelli di cui la 
azienda chiede il rimborsa 
I danni provocati alle decuu 
di migliala di ( it tadmj co 
stretti ad aiiender*- per or* 
alle fermate che slegano i k w> 
malumori col personale dei 
1 azienda, sono Inoalcolabtli 

Eleonora Punitilo 
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